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PER UNA PENALIZZAZIONE A TAVOLINO DELLA PIÙ GRANDE REGATA MONDIALE

Ocean Globe, la grana Malingri

AUCKLAND – Lo Swan 65 
Translated9, di cui era skipper 
il famoso navigatore oceanico 
62enne Vittorio Malingri, è stato pe-
nalizzato di 72 ore al termine della 
seconda tappa della Ocean Globe 
Race, una delle regate intorno al 
mondo più conosciute e seguite. La 
causa è banale - scrivono i media 
che seguono la regata - e nulla a 
che fare con il risultato sportivo. 
Si tratta di un’infrazione al rego-
lamento, già molto discusso,  che 
vieta di riparare le vele in veleria, 
ma lo consente esclusivamente 
a bordo della barca. Malingri, in 
qualità di skipper, si è preso tutta 
la responsabilità per aver inviato tre 
vele in veleria, oltre a non aver co-
municato alla giuria di averlo fatto: 
tempi brevi, una certa insofferenza 
alle norme meno comprensibili e 
al regolamento, e un volontario 
“sacrificio” di Malin gli che si è 

con questo chiamato fuori dal ruolo 
di skipper ed ha annunciato ciao di 
voler rimanere a terra.

A tre giorni alla partenza della 
terza tappa della regata, quella 
che da Auckland porta a Punta 
del Este, in Uruguay, passando 
per il mitico Capo Horn (partenza 
domenica scorsa 14 gennaio), 
era arrivato un lunghissimo co-
municato il cui succo è: per la 
penalizzazione (poi riadotta per 
la decisione di Malingri, che si 
è addossato la colpa dichiarando 
che né l’armatore né l’equipag-
gio sapevano niente,) 72 ore a 
Translated9 rimane in testa alla 
classifica provvisoria. A conferma 
che anche il mondo della grande 
vela non è esente dalle guerre 
commerciali, vista l’influenza de-
gli sponsor e il risalto nel mondo. 
Un altro caso Chiara Ferragni in 
campo velico?

NELL’ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA

De Andrè, ricordi alla vela

GENOVA – La ricorrenza è 
stata evidenziata in tutti i siti: sono 
passati esattamente 25 anni dalla 
scomparsa di Fabrizio De Andrè, 
l’11 gennaio 1999, a soli 59 anni. 
Un grande poeta, un grande can-
tautore, ricordato anche per la sua 
passione per la vela (questa foto, 

che lo ritrae felice al timone nel 
1986, è stata pubblicata dal nuovo 
numero della rivista Vela).

Il grande cantautore genovese, 
(ribattezzato Faber, per gli amici, 
nomignolo inventato da Paolo Vil-
laggio che gli voleva bene) amava 
veleggiare. Gli appassionati ricor-

dano in particolare “Creuza 
de Mä” a “Nuvole”, tanto che 
David Byrne dei Talking Heads 
ha inserito Creuza de Mä tra i 
dieci dischi più importanti del 
decennio 1980-90 in tutto il 
mondo.

Fabrizio aveva anche com-
prato un cabinato a vela, il 
“Jamina” con il quale faceva 
uscite giorni oliere dalla Li-
guria e con la quale si spinse 
una volta fino alle coste della 
Turchia con un amico anch’egli 
cantautore, Mauro Pagani. Non 
erano assatanati della velocità, 
né la barca era da prestazioni, 
tanto che nel suo ancoraggio 
l’avevano amichevolmente 
battezzata “lo scoglio”. Ma 

De Andrè cercava nel mare, come 
tanti appassionati della vela, più che 
altro la musica del mare e le grandi 
assonanze dei silenzi.

Tutti i suoi capolavori - è notizia 
dei giorni scorsi - saranno presto 
ripubblicati in una serie di supporti 
della Sony.

DOPO LA FIRMA DELLA CONCESSIONE DA PARTE DELL’ADSP DI LIVORNO

Marina Mediceo, avanti tutta (era ora!)
LIVORNO – E alla fine è arrivato 

anche il sudato atto di concessione 
- quarant’anni - per l’assegnazione 
alla società “Porta a Mare” del setto-
re di Porto Mediceo dove dovrà sor-
gere il “Marina” del gruppo Vitelli. 
È la conclusione di un lunghissimo 
iter durato vent’anni, benedetto a 
metà dicembre dal Comitato di 
Gestione dell’AdSP di Luciano 
Guerrieri. Ma è anche l’inizio di un 
altro lungo e forse complicato iter, 
perché il “Marina” viene a modifi-
care situazioni radicate da decine 
d’anni, che comportano centinaia di 
spostamenti di barche, di aree e di 
rappresentanze. Dare per scontato 
che sia tutto risolto è sbagliato. 
Peccato, perché il Marina ipotizzato 
vent’anni fa da Paolo Vitelli e dati 
suoi tecnici sarebbe anche oggi un 
ricco rilancio economico e turistico 
dell’intero waterfront dell’area 
Medicea, con ricadute sicure sul 
turismo “ricco”.

Intanto ci sono ancora alcuni 
interrogativi sull’area della con-
cessione. Secondo il comunicato 
dell’AdSP, si tratta di un’area di 
121.900 metri quadrati che com-
prende anche la Darsena nuova 
- dove un tempo si varavano le 
navi del cantiere Orlando - l’ex 
bacino di carenaggio nella stessa 
Darsena, e lo specchio d’acqua con 
relative banchine del Mediceo vero 
e proprio, dalla parte Meridionale 
del Molo Elba - dove oggi sono le 
barche della Lega Navale - fino alla 
testata del Molo Mediceo, dove si 
affaccia il Forte della Bocca.

Tutto chiaro? Dovrebbe rimane-
re fuori dalla concessione il settore 
di banchina oggi gestito dalla 
Marina Militare, dove attraccano 
anche le unità a vela dell’Acca-
demia Navale. Compreso invece 
il “Marina spontaneo” creato in 
oltre mezzo secolo di vita dallo 

Yacht Club Livorno, con i suoi 
pontili galleggianti. Non sarà 
compresa - ma il comunicato non 
è chiaro - la sede YCL del Forte 
della Bocca restaurata dallo stesso 
circolo fin dalla presidenza dell’ar-
chitetto Spadolini. Paolo Vitelli ci 
ha velocemente confermato per 
telefono che il Forte della Bocca 
non è compreso. Secondo quanto 
fu comunicato a suo tempo, il cen-
tinaio ed oltre di imbarcazioni oggi 
all’ormeggio nel Porto Mediceo 
(compreso al...muro del pianto”) 
dovranno spostarsi nella Darsena 
nuova, salvo gli scafi a vela che vi 
troverebbero ad oggi l’ostacolo del 
ponte girevole: per questi ultimi, 
che sono la maggioranza, verreb-
bero offerte tariffe “privilegiate” 
nel nuovo Marina.

Per la cronaca, la breve telefonata 
con Paolo Vitelli, ha confermato 
l’impegno dell’imprenditore a far 
presto e bene. Nessuna intervista 
per ora - ci ha detto - ma la soddi-
sfazione di aver concluso una mara-
tona durata vent’anni, con vicende 
che un giorno ci potrà raccontare 
“per fare storia” ma anche per farci 
sopra qualche “sana risata”.

Vitelli sembra convinto che il 
suo Marina trasformerà in chiave 
positiva non solo l’area del Mediceo 
ma anche il waterfront livornese. Il 
Marina sarà aperto alle passeggiate, 
così come la Porta a Mare adiacente, 
con punti panoramici, servizi di 
ristoro, e tanto verde.

Yacht Club Livorno e Assonauti-
ca delle Camere di Commercio, che 
hanno recentemente sottoscritto 
un accordo di programma sulle 
iniziative di scuola vela anche per 
i disabili, dovrebbero essere con-
tattati e si spera anche coinvolti 
nelle iniziative sociali. Tutto è 
in maturazione, e una volta tanto 
all’insegna dell’ottimismo. (A.F.)

Nelle foto: La barca e Vittorio Malingri.

TRA POCO LA PRESENTAZIONE IN ANTEPRIMA DI YAMAHA

Primo fuoribordo a idrogeno
TOKYO – La promessa viene da 

uno dei più importanti produttori al 
mondo di motori, sia motociclistici 
che marini: nel prossimo mese di 
febbraio Yamaha presenterà il suo 
primo prototipo di motore fuoribor-
do alimentato a idrogeno. Un’in-
teressante alternativa all’energia 
elettrica nel mondo dei fuoribordo 
da diporto.

Sebbene ci sia ancora un po’ 
di strada da fare - scrive la stessa 
azienda - prima che il motore fuori-
bordo a idrogeno di Yamaha venga 
commercializzato e l’integrazione 

della soluzione su un’imbarcazione 
da diporto non sia ancora stata 
specificata, l’idrogeno, in contrap-
posizione alla cella a combustibile, 
rappresenterebbe un’interessante 
alternativa ai motori elettrici, se 
il cosiddetto idrogeno verde si 
svilupperà e diventerà accessibile 
nelle marine. 

In ogni caso, questa è una delle 
scommesse di Yamaha Marine. Il 
produttore di motori sta sottolinean-
do la sua decisione di promuovere  
“un approccio di sviluppo multi-
direzionale, che guarda a nuove 

fonti energetiche e tecnologie, oltre 
ai suoi sforzi di elettrificazione”. 

Ovviamente anche se il motore 
è già funzionante e nei test si sta 
dimostrando maturo, per poterlo 
proporre alla nautica occorrerà 
predisporre la catena di riforni-
menti dell’idrogeno, oggi ancora ai 
primordi anche per gli usi terrestri. 
Però ci sono già importanti realizza-
zioni, come i taxi a idrogeno dagli 
aeroporti francesi, i Tir sperimen-
tati insvezia e leauto in funzione 
“normale” in Giappone. Il futuro, 
in questo campo, è già oggi.
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IN ATTESA DEL GLOBAL DIY SUMMIT DI ROMA A GIUGNO

Ferro e acciaio, previsioni prudenti

MILANO – Acciai, metalli, 
rottami e ferramenta: fra riduzione 
del fatturato, instabilità e scarsità 
di domanda, si chiude un 2023 ca-
ratterizzato da importanti sfide per 
i settori rappresentati da Assofermet. 
Oltre ai fattori strettamente relativi 
ad andamenti di mercato, come la 
riduzione di marginalità, negli ultimi 
dodici mesi fenomeni globali e scelte 
di natura macroeconomica hanno 
influenzato l’intero sistema italiano 
e internazionale. Per il 2024 ci si 
aspetta un miglioramento in termini 
di fatturato e di risultati economici.

La riduzione dei prezzi è stata 
la tendenza principale del 2023 
per chi si occupa di commercio e 
distribuzione di acciaio. Comples-
sivamente, i cali maggiori si sono 
verificati a partire dal secondo 
trimestre, mentre durante gli ultimi 
tre mesi si è tornati a una stabiliz-
zazione dei prezzi. Varie tendenze 
aiutano a capire l’andamento di 
mercato: da un lato la diminuzione 
dei consumi nei mercati a valle, 
che ha favorito il calo dei prezzi; 
dall’altro i divieti di importazione 

sul mercato russo e l’aumento dei 
tassi di interesse da parte della 
BCE hanno contribuito a generare 
un eccesso di offerta nell’intera 
Unione Europea. È proprio il con-
testo politico-economico generale, 
che si prospetta in progressivo 
miglioramento, ad alimentare le 
previsioni ottimistiche per il 2024. 
Il miglioramento delle condizioni 
economiche globali e la fine della 
politica dell’aumento dei tassi di 
interesse sono solo alcuni degli 
elementi che spingono a formulare 
ipotesi positive per l’evoluzione 
del mercato. Discorso leggermente 
diverso per l’acciaio inox, su cui è 
più difficile essere ottimisti.

Tendenze simili si sono riscon-
trate nel mercato a monte della 
filiera, quello dei rottami ferrosi: 
instabilità, riduzione dei volumi e 
scarsità di domanda a valle hanno 
caratterizzato un 2023 non partico-
larmente brillante. Anche in questo 
caso, elementi macroeconomici e 
trend internazionali hanno influen-
zato negativamente il comparto; 
tra gli altri aspetti, va considerata 

l’importante crisi dell’industria 
manifatturiera in Germania, uno 
dei principali mercati di sbocco per 
le aziende italiane. Anche le restri-
zioni alla circolazione determinate 
dalla visione strategica e dalle 
politiche ambientali dell’Unione 
Europeasono state determinanti. Se 
è vero che il 2023 è stato peggiore 
del 2022, è però altrettanto vero 
che i risultati hanno superato le 
previsioni pessimistiche di dodici 
mesi fa. Per l’inizio del 2024 si 
prospettano evoluzioni non parti-
colarmente brillanti, in linea con 
quanto visto negli ultimi mesi.

Passando al comparto dei metalli 
non ferrosi, anche in questo caso il 
2023 è stato un anno difficile. Per 
molte aziende che si occupano di 
commercio di alluminio gli ultimi 
12 mesi sono stati un periodo 
estremamente sfidante. Sul fronte 
dei volumivanno segnalate le 
forti riduzioni rispetto al 2022 e 
al 2021: un vero e proprio ritorno 
alla normalità pre-pandemica, con 
valori molto simili a quanto si era 
assistito nel 2019. Calo anche per 
la marginalità, nettamente in dimi-
nuzione nel 2023 rispetto agli anni 
precedenti. L’anno era iniziato con 
un importante aumento di stoccag-
gio a valori di carico elevatissimi e 
prezzi di vendita in caduta per via 
della brusca frenata di alluminio. La 
discesa è poi proseguita per tutto il 
2023, determinando perdite signifi-
cative. Le prospettive del 2024 sono 
di una domanda piuttosto debole, 
in linea con quanto registrato negli 
ultimi mesi: al momento i segnali 
che arrivano dai clienti non sono 
incoraggianti. Una panoramica 
simile si è verificata per i distribu-
tori di rame: il 2023 è stato in calo 
continuo e ci sono aspettative di un 
primo trimestre in linea con quanto 
accaduto negli ultimi dodici mesi.

Per quanto riguarda le ferramen-
ta, infine, nell’ultimo anno il settore 
ha registrato timidi aumenti rispetto 
al 2022, soprattutto per quanto 
riguarda il comparto dei grossisti. 

Porto Industriale - Calata Bengasi 31 - Livorno - Tel. 0586 442423-442424

PER CONCENTRARSI SUI TRAFFICI DELLE CROCIERE, TRAGHETTI E DIPORTO

Catania decentra i Teu ad Augusta

AUGUSTA – Entro marzo tutti 
i container del porto di Catania 
saranno trasferiti in quello di 
Augusta dove sorgerà un nuovo 
terminal che prevede un traffico 
di 50mila TEUS nel 2024 e più 
del doppio negli anni a seguire. 
Saranno implementati traffici di 
general cargo, project cargo e una 
crescita di personale importante, 
con investimenti di tutto rispetto. 
La concessione, firmata nella sede 
dell’Autorità del Sistema Portua-
le dei Mare di Sicilia Orientale 
(AdSP), infatti durerà 25 anni ed 
è stata affidata, dopo l’avvenuto 
espletamento delle procedure di 
legge, alla EST Srl (Europea Servizi 
Terminalistici), società che ha in 
cantiere una serie di cospicui in-
vestimenti, alcuni già definiti, altri 
in fase di programmazione: quasi 
24 milioni di euro tra opere civili, 
acquisto di attrezzature, trasporti, 
manutenzioni straordinarie, ecc. 
La nuova area interessata vanta 
una superficie di circa 86mila mq 
(comprensiva banchina accosti 7 e 
8) e vedrà un serio e significativo 
rilancio del porto di Augusta nel 
panorama internazionale. 

“È un passo importante nell’ot-
tica dell’attività sistemica di spe-
cializzazione dei porti - spiega il 
presidente dell’AdSP Francesco Di 
Sarcina - che vedrà Catania concen-
trata su crociere, traghetti e diporto 
oltre naturalmente al waterfront, 
mentre Augusta accoglierà merci 
sia containerizzate che in modalità 
rinfuse, project cargo ed altro”. 

Novità anche dal punto di vista 
tecnologico e occupazionale: 
“Daremo una forte spinta all’au-
tomazione e alla digitalizzazione 

della EST Srl - con una notevole 
riqualificazione dell’equipment, 
soprattutto alla luce di importanti 
traffici di project cargo nei pros-
simi anni. Saranno intensificate 
anche le risorse con 38 unità di 
personale entro il 2028, di cui 20 
unità trasferite dal porto di Catania 
e 18 unità aggiuntive. Siamo molto 
soddisfatti del lavoro finora svolto 
su Catania e pronti ad affrontare 
la nuova sfida di Augusta con la 
determinazione e l’entusiasmo 
che ha sempre contraddistinto il 
nostro operato, in piena e proficua 
collaborazione con l’Authority”. 

Le recenti notizie circa lo svi-
luppo che RFI sta dando al binario 
ferrovia gettano ulteriori speranze 
sul futuro del porto siciliano, e sulla 
possibilità che le merci possano 
essere attratte dal nuovo quadro 
infrastrutturale ed organizzativo 
che sta vedendo la luce, del quale 
questa concessione è uno dei tasselli 
più rilevanti.

Nella foto (da sx): Antonio Pandolfo (ad EST Srl) e Francesco Di Sarcina 
(presidente AdSP Mare di Sicilia Orientale).

Alessandro Laghezza

LA SPEZIA – Circle S.p.A. si 
è aggiudicata un nuovo progetto 
finanziato da FILSE nell’ambito 
del Programma Regionale FESR 
2021-2027. Il progetto, che ha 
una durata di 18 mesi, riceverà un 

contributo totale a fondo perduto di 
circa € 770.000, di cui € 190.000 
circa spettanti a CIRCLE.

L’iniziativa è volta alla realiz-
zazione di una soluzione software 
in grado di supportare i processi 
decisionali (i.e. un “Decision 
Support System”) degli attori 
logistici attraverso KPI specifici 
per la misurazione e il reporting 
delle performance economico-
finanziarie, sociali, ambientali 
e di governance, in linea con il 
paradigma ESG. 

Capofila dell’iniziativa è La-
ghezza S.p.A. - società italiana 
leader in ambito doganale e logi-
stico per le aziende che operano 
nei mercati internazionali; oltre a 
CIRCLE, gli altri partner che parte-
cipano al progetto sono Università 
degli Studi di Genova, NSI S.r.l. e 

Idata Group. 
Alexio Picco, managing director 

di CIRCLE Group, afferma: “La no-
stra attenzione alle tematiche ESG 
è sempre maggiore e si rispecchia 
anche in progettualità come questa, 
concretizzatasi grazie a partner 
altrettanto focalizzati sul tema e al 
contributo della Regione”.

Alessandro Laghezza, presiden-
te di Laghezza S.p.A., dichiara: 
“Crediamo che la digitalizzazione 
e la sostenibilità siano due driver 
importanti per consolidare la 
crescita costante dell’Azienda e 
migliorare l’efficienza dei nostri 
processi interni. Essere capofila di 
questo progetto di R&D e vederne 
riconosciute le potenzialità innova-
tive è motivo di profondo orgoglio 
e conferma il valore aggiunto di 
appartenere al DLTM”.

PER MEGLIO SUPPORTARE I PROCESSI DECISIONALI

A Circle progetto software

dei processi - evidenzia Antonio 
Pandolfo amministratore delegato 
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Nonostante non si siano verificati i 
grandi successi registrati in periodo 
pandemico l’andamento comples-
sivo continua a essere positivo. Per 
il 2024 ci si aspetta ritmi analoghi a 
quelli a cui si è assistito negli ultimi 
dodici mesi e anche per questo 
settore le tendenze internazionali 
continueranno a influenzare i ritmi 
di mercato. Proprio di trend globali 
e di andamenti economici si parlerà 
nel corso del Global DIY Summit, 
l’appuntamento internazionale per 
chi si occupa di ferramenta e fai da 
te, che quest’anno si terrà a Roma i 
prossimi 11, 12 e 13 giugno.
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Le cronache nautiche di questa estate hanno registrato - fondi della Guardia Costiera - parecchi affondamenti 
di imbarcazioni cabinate , sia a vela che a motore, apparentemente senza avarie o motivi chiari. Ce lo chiede 
il lettore Piero Abbati da Viareggio:

Un mio amico è tornato da una piccola crociera all’Elba molto amareggiato perché la sua barca, un cabina-
to di 12 metri a vela con sette posti letto, cucinotto e wc marino, ha rischiato di affondare per un’avaria alla 
valvola di uscita dal wc. Era andato a cena a terra e al ritorno con il pram, ha trovato con terrore la barca con 
la coperta a pelo d’acqua. Oltre alle spese sostenute, ora ha paura. Vuol chiudere lo sbocco in mare del wc e 
mettere un gabinetto chimico…

*
Soluzione certo definitiva, ma eccessivamente drastica; anche perché i wc chimici, quando sono numerosi 

gli “utenti” non rappresentano il meglio.
Il problema delle prese a mare è sempre esistito, particolarmente nei tempi passati quando il Logistics non 

era con il GPS ma con l’etichetta sotto la carena, da togliere e mettere attraverso un foro che qualche volta 
faceva acqua o veniva dimenticato. Lo sesso problema oggi per i wc e le valvole del raffreddamento motori; se 
non si a manutenzione ciclica alle valvole di servizio (o si dimenticano aperte dopo l’uso) il rischio di allagare 
la barca è concreto: accentuato, sulle barche a vela, anche quando si naviga sbandati dalla parte del wc. La 
manutenzione delle valvole deve essere frequente. Per le eventuali distrazioni, esistono anche speciali sensori 
elettrici, facili da istallare con appositi cicalini. Ma l’attenzione è il primo (e non costoso) rimedio.

Barche che affondano chissà perché Assomarinas a Düsseldorf.	 a pag. 3
Ridere con Diario 2024.	 a pag. 3
È nata Raben Italy.	 a pag. 3
Fermerci alla fiera di Padova.	 a pag. 4
Tornano all’attacco i pirati somali.	 a pag. 4
Gli Houthi “affondano” Tesla e Volvo.	 a pag. 4
Studente “beccato” con la droga.	 a pag. 4
Turkish oltre 6 milioni.	 a pag. 4
Inquinamento, Est Europa al top.	 a pag. 5
Controllare come s’innalzano i mari.	 a pag. 5
Clima e burrasche, colpe del CO/2.	 a pag. 5
Palloncini, pericolo ambientale.	 a pag. 5
Ocean Globe, la grana Malingri.	 a pag. 7
Marina Mediceo, avanti tutta (era ora!).	 a pag. 7
De Andrè, ricordi alla vela.	 a pag. 7
Primo fuoribordo a idrogeno.	 a pag. 7
Ferro e acciaio, previsioni prudenti.	 a pag. 8
A Circle progetto software.	 a pag. 8
Catania decentra i Teu ad Augusta.	 a pag. 8
Barche che affondano chissà perché.	 a pag. 9
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supportata pesantemente dall’Iran.
I loro atti di pirateria verso le navi che hanno merci dirette in Israele stanno facendo cambiare l’intera eco-

nomia mondiale, nel senso che le rotte storiche nel Mar Rosso delle maggiori Compagnie di Navigazione sono 
state modificate o addirittura, non sono più presenti nell’area. A quanto pare solo le navi cinesi e russe, restano 
immuni dagli attacchi, ma disertano dichiaratamente i porti israeliani.

“Certo è che circumnavigare l’Africa – scrive ancora Angelo Roma – non può che portare, come già si 
vede, l’incremento dei prezzi di ampia portata (tra gli altri il carburante e il personale, oltre a richiedere fino a 
due settimane in più per arrivare alle medesime destinazioni, con tutte le conseguenze: riorganizzazione delle 
spedizioni e disponibilità delle navi).

Non continuo in dettagli, considerato che il direttore Antonio Fulvi mi ha chiesto specificamente “Che cosa 
comporta la crisi del Mar Rosso per i traffici del Mediterraneo e in particolare per i porti del Tirreno, Livorno 
in testa?”.

Allo stato attuale, fine della seconda settimana di gennaio, si sta monitorando la situazione, ma non ci sono 
ancora dati specifici da fornire a questo riguardo, considerato che nel medio termine non dovrebbero esservi 
ripercussioni significative sui volumi totali. Il centro studi SRM fornisce un possibile scenario nell’immediato, 
che io condivido: non si entra nel Mediterraneo e si va a sbarcare nel Nord-Europa.

“Molto interessante è anche quello che scrive la mia amica Antonella Teodoro (MDS TRANSMODAL): 
“con l’avvicinarsi del Capodanno cinese, il 10 febbraio, i vettori potrebbero cercare di dividere i servizi sulle 
principali linee Asia-Europa. Ad esempio, prima della chiusura delle fabbriche cinesi, gli armatori potrebbero 
scegliere di schierare navi più grandi dalla Cina verso hub di trasbordo nel Mediterraneo, come Tangeri Med 
e Algeciras, per poi trasferire i carichi su caricatori più piccoli al fine di completare la tratta finale verso altri 
porti in Europa”. Naturalmente, questo sarebbe operativamente più complicato, sia in termini di tempi che di 
costi aggiuntivi, ma alleggerirebbe la pressione sull’utilizzo delle navi transoceaniche”.

Dover ‘dirottare’ le navi implica certamente ritardi nel carico e nello scarico anche da e per i porti italiani; 
soprattutto per quelli di Gioia Tauro, Genova, La Spezia e Trieste, e solo in piccolissima misura per il nostro 
porto, perché Livorno è più proiettato verso l’Ovest Atlantico.

Shipping in piena crisi
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di assicurazione. L’incertezza, 
come riferisce qui a fianco Angelo 
Roma, è la cosa peggiore.

L’altra crisi è quella del Canale di 
Panama. Ne abbiamo scritto spesso, 
e non si risolve: per la siccità, il 

Canali out
e ritorno

canale è diventato vietato per le navi 
più grandi, che sono strette a girare 
sotto l’America del Sud: tempi più 
lunghi, consumi, costi degli equi-
paggi eccetera. Si prospetta - come 
già da tempo con annunci che vanno 
e vengono - il famoso passaggio 
a Nord-Ovest attraverso l’Artico, 
ma lo scioglimento dei ghiacciai e 
le dispute sulla nazionalità ancora 
non poi consentono senza rischi. 

Mai come oggi si era tornati alle 
rotte dei grandi navigatori della 
vela fino all’Ottocento… 

vertice, avvicinandosi la scadenza, 
sta lavorando per una proposta di 

Volare,
oh oh!

nuovo piano operativo che dovrà 
essere presentato all’assemblea. E 
si parla anche di una nuova filosofia 
di lavoro, visto che la parte immobi-
liare ormai è vicina alla conclusione 
non essendoci più grandi aree di-
sponibili. Nuova mission: i servizi 
alle realtà interne, oppure accordi 
con grandi realtà della logistica, 
oppure ancora un mix da vero e 
proprio hub retro-portuale con 
maggiore attenzione alle catene 
logistiche internazionali?

Allo stato attuale, il Vespucci si 
è dedicato anche e in particolare 
alla formazione professionale, 
mentre alcuni dei grandi progetti 
del passato, a cominciare dal Truck 
Village, sono rimasti in stand-by per 
carenze di fondi e per i vertiginosi 
aumenti dei costi. Nell’area del 
Truck Village ci si è accontentato 
di stivare auto, mentre il tante 
volte auspicato collegamento con 
le grandi reti ferroviarie ancora non 
c’è. Lo sviluppo di un importante 
centro di produzione di energia 
“pulita” - se n’è parlato anche di re-
cente all’inaugurazione della nuova 
sala degli incontri - è in corso, ma 
affidato, secondo quanto ci dicono, 
più che altro alle imprese “clienti”. 
Dei collegamenti ultraveloci con le 
banchine del porto si parla, mentre 
procedono - con lentezza - i lavori 
dello scavalco. In sostanza, il mo-
mento è di transizione, ma il nuovo 
piano operativo è atteso da tutti 
con speranza e anche impazienza. 
Perché il retroporto diventi davvero 
un hub a livello internazionale e 
non più la semplice gestione di 
una realtà nata - molti lo ricordano 
- come premio di consolazione per 
il fallimento dell’impresa statale 
sulle vicine colline. 

sembra stia arrivando anno a bom-
ba: l’AdSP di Luciano Guerrieri, 
facendosi forte delle conclusioni 
del contenzioso così come lo si 
interpreta a Palazzo Rosciano, 
sta per inviare al gruppo vincitore 
(società di Onorato & Msc) il testo 
definitivo o della concessione, con 
le limitazioni che consentono al 
gruppo concorrente Grimaldi di 
operare anch’esso nel servizio alle 

Porto 2000:
adesso arriva

navi ro/pax.
La concessione, secondo quanto 

si apprende da palazzo Rosciano, 
sarà sul-aut: nel senso che se non 
dovesse essere accettata, costrin-
gerebbe l’Autorità portuale a 
dichiarare nulla la gara, riaprendo 
il tutto.

Siamo in sostanza a un passaggio 
importante nella vicenda, anche 

perché nel frattempo si sono fatte 
avanti altre scelte indipendenti 
dall’AdSP: in particolare l’immi-
nente passaggio del TDT (Terminal 
Darsena Toscana) al gruppo Gri-
maldi, che potrebbe così potenziare 
nelle aree eccedenti ai traffici con-
tainer dello stesso terminal i propri 
servizi ro/pax. Guerra e pace sulle 
banchine e, come finirà?


